
MOLINETTO DI MAZZANO Il
fortino gialloblù: nelle ulti-
me 4 gare giocate a «Casa Ci-
li» sono arrivate altrettante
vittorie per un Ciliverghe
che sta costruendo sul sinte-
tico di Molinetto le premes-
se per conservare la catego-
ria. La formazione di Riccar-
do Maspero, superato il San-
giuliano per 3-1, ha ottenuto

il quarto successo interno
consecutivo: 12 punti prezio-
si che hanno permesso di ri-
salire la graduatoria, lascian-
do 2 lunghezze indietro la re-
trocessione diretta. Finisse
qui il campionato, i mazzane-
si si giocherebbero la perma-
nenza in D nei play-out con-
tro la Castellanzese: rispetto
a qualche settimana fa, quan-
do i gialloblù annaspavano al
penultimo posto, è già un di-
screto passo avanti.

Il tour de force finale
Ora arriva la domenica di
pausa, poi le ultime 7 giorna-

te, che vedranno il Ciliver-
ghe affrontare rivali preva-
lentemente d’alta classifica,
a partire dalla trasferta di Ve-
negono Superiore con la Va-
resina: «Quelli di domenica
sono stati 3 punti cruciali per
il nostro percorso - ha am-
messo nel post partita il dies-
se Gigi Zucchi -: bisogna fare
un plauso a Maspero e alla
squadra, che ha disputato un
secondo tempo di altissimo
livello. Ora proveremo a re-
cuperare un po’ di infortuna-
ti e fra 15 giorni cercheremo
di cominciare a macinare
qualche punto anche in tra-

sferta». Venti dei 29 punti
complessivi del Ciliverghe
sono arrivati a «Casa Cili»:
«Stiamo trasformando que-
sto stadio nel nostro fortino -
sottolinea con orgoglio Ales-
sandro Orlandi, autore del
gol del 3-1 definitivo -: è un
periodo felice, in cui giochia-
mo bene contro ogni avver-
sario e lavoriamo sodo. Vo-
gliamo continuare su questa
scia positiva e arrivare alla
salvezza». In attesa di racco-
gliere qualcosa anche lonta-
no da casa, il Ciliverghe si go-
de un rendimento stellare di
fronte al tifo amico. M.Laf.

ALBERTOGIORI

LUMEZZANE La partita di
domenica contro l'Alcione
Milano ha dimostrato anco-
ra una volta l'importanza di
Manuele Malotti nello scac-
chiere della squadra di Ar-
naldo Franzini. Un gol, un
palo colpito e tante giocate
di qualità sono state il menù
di una prestazione da mi-
gliore in campo. Un’assen-
za che ha pesato. Prima dei
90’ giocati contro la forma-
zione milanese, Malotti nel
2025 era sceso in campo
con la maglia rossoblù sola-
mente per 50’. L'infortunio
occorso contro la Pro Ver-
celli (il 6 gennaio) ha rovina-
to i piani del calciatore to-
scano e soprattutto di un
Lumezzane che non ha in
rosa altri calciatori con le ca-
ratteristiche uniche di Ma-
lotti.

Elemento imprescindibile
Mezzala, fantasista, attac-
cante aggiunto? Etichettare
un calciatore capace di inci-
dere in così tante zone del
campo risulta impossibile.
Capacità di destreggiarsi al-
la grande in più ruoli e fun-
zioni che ha reso Malotti
uno dei calciatori più im-
portanti della formazione
rossoblù. Un giocatore in fi-
ducia che dopo essere stato
fuori per troppo tempo ha
grande voglia di dimostrare
tutto il proprio valore. La
speranza è che la partita
contro l'Alcione sia stata so-
lo la prima di altre prestazio-
ni decisive: «Per un giocato-
re non c'è sofferenza più
grande che dover guardare i
compagni da fuori senza po-

ter dare il suo contributo -
l'ammissione del giocatore
del Lumezzane -. Sognavo
di poter tornare e risultare
decisivo e sono felice per il
gol segnato contro l'Alcio-
ne. Peccato non essere riu-
scito a fare la doppietta che
ci avrebbe regalato una vit-
toria che sarebbe servita co-
me il pane».

Con un Malotti in più è le-
gittimo sognare un posto
nei play-off: «Dobbiamo
tornare al successo il prima
possibile per avvicinare il
decimo posto - la speranza
di Malotti -. Ci attendono al-
tre due gare ravvicinate

contro Pergolettese e Rena-
te e dovremo essere pronti
e lucidi per ottenere il mas-
simo. La squadra sta bene e,
nonostante la vittoria che
manca, il morale è alto e la
convinzione nei nostri mez-
zi non è diminuita».

Il rientro di Malotti che
non è l'unica nota positiva.
L'infermeria rossoblù è
sempre più vuota e per la
volata finale i Lumezzane
ha bisogno del contributo
di tutti: «Essere di nuovo in
tanti agli allenamenti è un
fattore determinante - con-
clude Malotti -. Abbiamo
vissuto mesi complicati
che hanno inciso sui risulta-
ti della squadra. Non dob-
biamo però guardarci alle
spalle, siamo ancora in li-
nea con gli obiettivi stagio-
nali e vogliamo lottare fino
alla fine per guadagnarci i
play-off».

La volata finale è lanciata
e con Malotti in più nel mo-
tore il Lumezzane può dav-
vero rimettersi a correre.

Serie C

• Il jolly numero 10
è subito rientrato
da protagonista:
dopo la rete
vuole trascinare
i rossoblù in questo
finale di stagione

Il Lumezzane spera
con il ritorno di Malotti

• Quattro successi interni
filati hanno rilanciato
le ambizioni dei gialloblù
L’obiettivo diretto ora
dista solamente 6 punti

SERGIOZANCA

SALÒ Sotto gli occhi di Anto-
nio Pasinato, arcigno difen-
sore del passato, nonché alle-
natore capace di portare il
Brescia dalla C alla A in due
anni, la Feralpisalò è uscita
indenne dal Rigamonti Cep-
pi, contro un Lecco aggressi-
vo e tenace. È la 15a volta in
30 partite che i gardesani
non subiscono gol, e si collo-
cano sullo stesso piano della
capolista Padova. Meglio ha
fatto solo il Vicenza di Stefa-
no Vecchi, abile a reggere in
18 gare. Le squadre di minore
tenuta sono Union Clodien-
se, rimasta imbattuta appe-
na 4 volte (il fanalino di coda
sarà l’avversaria di giovedì
della Feralpisalò, ore 18.30,
al Turina), Pro Patria e Cal-
diero Terme (5), Atalanta
U23 e Lumezzane (6).

Lovato, buona la prima
Nel derby dei laghi la squa-
dra di Aimo Diana ha fatto
debuttare due ragazzi: l’attac-
cante Marco Vanzulli, 18 an-
ni, entrato nel finale, e il por-
tiere Enrico Lovato, 19 anni
compiuti il 9 gennaio, in
campo per tutto l’incontro.
Quest’ultimo è stato giudica-
to il migliore dai sostenitori
verdeblù, nel referendum
promosso da Leutelmonte
da Breno, lo sportivo lettera-
to. La motivazione: «Pur non
avendo compiuto parate ec-
cezionali, ha dimostrato sicu-
rezza in un ambiente non fa-
cile», soprattutto sotto la cur-
va ribollente dei tifosi locali,
a ridosso del terreno di gio-
co. Il terzo portiere della Fe-
ralpisalò si è trovato la strada
spianata dall’assenza di Live-

rani, rimasto a casa per noie
muscolari, e dall’infortunio
del titolare Rinaldi, che nella
rifinitura di sabato aveva ri-
mediato un duro colpo alla
mascella, e prima del match
accusava lievi giramenti di
testa. Fin dal primo giorno di
ritiro ho cercato questa occa-
sione - spiega Lovato -. Sono
contento di avere esordito in
un ambiente caldo che, anzi-
ché mettere tensione, mi ha
motivato al massimo. All’ini-
zio ho sbagliato un paio di
rinvii, ma il preparatore Fe-
derico Orlandi mi ha dato fi-
ducia e tranquillità, dicendo
che, dopo tutto, si trattava so-

lo di una partita di calcio. E i
compagni, a cominciare da
capitan Balestrero, mi hanno
sostenuto e fatto sentire par-
te del gruppo». Raccontando
la sua carriera, Enrico (201
centimetri di altezza) ha ri-
cordato di essere di Verona,
quartiere San Massimo, la zo-
na del Bentegodi. Ha iniziato
da attaccante nelle giovanili
del Chievo, poi è passato alla
Virtus, e nel ’16-17 all’Hellas.
Nel gennaio 2024 il passag-
gio sul lago a titolo definiti-
vo. «Da piccolo mi ispiravo a
Gigi Buffon. Ora seguo con
attenzione Donnarumma,
Courtois e Milinkovic Savic».
Diplomato al Liceo scientifi-
co Galilei di Verona «nei
prossimi giorni mi iscriverò
a Economia». Per quanto ri-
guarda gli altri portieri, la Fe-
ralpisalò non si è fatta remo-
re di portare spesso in pan-
china i 2008 Mattia Damioli
(convocato anche nella rap-
presentativa U17 di Lega Pro)
e Antonio Finazzi. Son ragaz-
zi, ma cresceranno.

Manuel Malotti Tre gol e 4 assist in 22 presenze stagionali

Ciliverghe, la strada di casa per centrare la salvezza
Serie D

Tre punti d’oro Orlandi chiude la sfida contro il Sangiuliano City

"
Vissuti mesi complicati
ma siamo ancora in linea
con gli obiettivi stagionali:
vogliamo i play-off

Serie C

Enrico Lovato Ha debuttato domenica in C con la Feralpisalò

• In campionato
i gardesani hanno
chiuso senza gol
presi 15 volte su 30
Il baby Lovato si
aggiunge ai portieri
sin qui imbattuti

Bunker Feralpisalò
La porta resta blindata

"
Contento di aver esordito
in un ambiente così caldo:
tutti mi hanno aiutato
e mi sono sentito motivato

Calcio
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